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Denuncia del presidente del comitato di gestione Tortosa (PSDl) 
con Vapprovazione unanime di tutti i membri e del sindacato 

«In questa USL di frontiera 
vediamo giorno per giorno 
come muore una riforma» 
Al Casilino-Prenestino, 187 mila assistiti, l'applicazione del ticket crea ingiustizie e 
penalizzazioni per la povera gente - Affari d'oro per i privati dove il pubblico non c'è 

La chiamano «USL» di fron
tiera, ma dovrebbe assistere 
una popolazione pari al doppio 
di quella di Pisa o di Siena: 187 
mila abitanti, neppure un o-
spedale; 9 morti per droga dal
l'inizio dell'anno, un solo ser
vizio di assistenza ai tossicodi
pendenti che conta soprattutto 
sul precariato, come il Centro 
di Igiene mentale; (quasi) due 
consultori che funzionano ma
le per mancanza di personale: 
le donne per abortire fanno ri
ferimento al Policlinico, ma 
spesso vengono «smistate» a 
Velletri o in qualche altro pae
se dei Castelli. 

Il Casilino-Prenestino è 
davvero una città. Una città 
intera dentro Roma, dove le 
decisioni prese in alto e dall' 
alto si ripercuotono, e colpi-

Salgono 
sul bus 152 
e rapinano 

tutti 
i passeggeri 

Tre banditi, col volto co
perto e armati di pistola, 
hanno assaltato poco prima 
della mezzanotte dell'altro 
Ieri, un autobus della linea 
152, In via di Torrenova all' 
altezza del numero civico 
112, nel quartiere Casilino. 

A bordo dell'autobus c'e
rano, oltre all'autista, una 
decina di passeggeri dal qua
li i rapinatori si sono fatti 
consegnare portafogli, oro
logi e altri oggetti di valore. 
Sembra che prima di fuggire 
1 banditi abbiano sparato al
cuni colpi di pistola a scopo 
intimidatorio e quindi sono 
fuggiti con una «Golf GT» di 
colore rosso. 

Una battuta, alla quale 
hanno partecipato polizia e 
carabinieri, non ha dato ri
sultati. 

scono con effetti drammatici 
una popolazione senza difese. 
L'illusione e le aspettative per 
la riforma sanitaria qui sono 
state grandi: l'assistenza gra
tuita e uguale per tutti, la tra
sformazione e il rinnovamen
to di strutture, uomini e meto
di dovevano andare a riscatta
re anni di sofferenze e umilia
zioni patite in silenzio. Non è 
stato così e non è così. Per 
quanta buona volontà il comi
tato di gestione abbia dimo
strato, non è mai sufficiente 
per colmare i vuoti (finanziari, 
normativi, amministrativi) 
che governo e regione stanno 
creando. Il grido di allarme è 
stato lanciato dal comitato di 
gestione all'unanimità, d'inte
sa con la federazione unitaria 
e l'occasione è stata l'introdu
zione dei tickets sulle analisi e 
le prestazioni specialistiche, 
ma le denunce di disfunzioni e 
carenze gravissime non hanno 
rispariato nessuno. 

«La sensazione che si prova 
è che si tenti di affossare la 
Riforma — dice Oscar Tortosa 
presidente socialdemocratico 
della USL Rm 6 — e l'introdu
zione di questa tassa sulla ma
lattia è una nuova ingiusta pe
nalizzazione per la povera 
gente». La legge «833» puntava 
soprattutto sulla prevenzione 
della malattia, investendo di
rettamente la struttura pub
blica di nuovi compiti e fun
zioni. Quello che si sta verifi
cando è tutt'altra cosa. I labo
ratori di analisi fanno affari 
d'oro, in zone come queste, do
ve il pubblico o non esiste af
fatto o non è più produttivo da 
anni. Il ticket diventa così un 
ulteriore regalo ai privati che, 
pur di mantenere la clientela 
se ne accollano l'onere scari
candolo con un'analisi in più 
da addebitare alla Regione. 
Chi invece si rivolge alla USL 
non può che pagare fino all'ul
tima lira. «Ma come? — si chie
de Tortosa — L'assessorato re
gionale non ha dato alcuna di
rettiva, quello comunale sug
gerisce il conto corrente posta
le. In pratica il cittadino mala
to si trova a perdere intere 
giornate in code estenuanti, la 
Unità sanitaria a investire sol
di e personale per un servizio 
di cassa che non le renderà 
nulla, anzi detrarrà ulterior
mente costi e energie dalle po

che forze esistenti 
Una testimonianza dolorosa 

e drammatica: una giovane 
donna, operata di cancro deve 
sottoporsi periodicamente a a-
nalisi e ricerche. Dice: «il legi
slatore avrebbe dovuto mo
strare sensibilità nei confronti 
di quelli come me che lottano 
per vivere. E invece ci punisce 
v ci umilia con un macchinoso 
e dispendioso sistema di tassa
zione. Mio marito guadagna 
650 mila lire al mese, abbiamo 
due figli, all'ultimo controllo 
ho dovuto sborsare più di 120 
mila lire di tickets. Siamo pre
da degli sciacalli sotto tutti gli 
aspetti, abbiamo tante incer
tezze, almeno avessimo la si
curezza di un'assistenza sani
taria... L'aberrazione di questo 
provvedimento sta proprio 
qui, nel fatto che chi è più ma
lato, più paga, mentre l'esen
zione si mostra semplicemente 
ridicola — come evidenzia il 
sindacalista Ciani — quando 
prevede un reddito di 4 milio
ni l'anno e la contingenza è già 
di 400 mila lire mensili per 
quasi tutte le categorie. 

Il presidente Tortosa. tutta
via, usa parole forti su molte 
altre questioni. «Il governo 
non può tagliare 4700 miliardi 
sui bilanci già a metà esercizio, 
non può bloccare le assunzioni 
quando la scarsità di personale 
è tale che non consente di an
dare avanti. La Regione non 
può da un lato riaccentrare 
nelle sue mani molti poteri e 
svuotare di contenuto le USL, 
lasciando loro solo una funzio
ne esattoriale. Eppoi i progetti 
— obiettivo, approvati dalla 
giunta di sinistra, sono rimasti 
nel cassetto, mentre i 10 mi
liardi già stanziati sono stati 
stornati per un ospedale sulla 
Cassia mai costruito. E la pro
grammazione? Secondo gli u-
mori dell'assessore (socialde
mocratico anch'egli. ma Tor
tosa ne fa una questione di 
competenza e di efficienza. 
non di partito), senza consulta
re le altre 20 USL della città. 
per cui si stabilisce di aprire 
grandi laboratori computeriz
zati in alcune zone trascuran
done e ignorandone totalmen
te altre. Infine si impone la 
«disdetta» di tutte le conven
zioni ai comitati di gestione, e 
la giunta contemporaneamen
te firma per 350 nuovi posti 

letto sull'Aureli. 
Sono ragionamenti senza 

peli sulla lingua, questi, condi
visi dal comitato di gestione al 
completo perché laddove si o-
pera e si lavora realmente per 
attuare una legge dello Stat o 
le contraddizioni che esplodo
no giorno per giorno fanno 
trascurare i problemi di diplo
mazia. 

Il compagno Silbi. condivi
dendo in pieno le accuse del 
presidente, ricorda anche che 
nella USL RM 6, «di frontiera», 
nessun lavoratore degli enti 
disciolti è voluto venire e si as
siste impotenti a un rigonfia
mento inutile e dannoso in al
cune Unità sanitarie del cen
tro, mentre qui gli impiegati si 
affannano spesso inutilmente. 
Eppure il sindacato aveva pro
posto di istituire una commis
sione regionale per la mobilità 
del personale, ma come in tan
ti altri settori, non se n'è fatto 
nulla. Insomma alle USL sono 
stati scaricati oneri e compiti 
(e anche responsabilità) senza 
strumenti e mezzi. Quali le 
conseguenze? Sono sotto gli 
occhi di tutti — dice Ciani — e 
non serve riempirsi la bocca di 
parole come partecipazione e 
coinvolgimento. La gente 
quando ha un problema non 
va da Altissimo, si rivolge alla 
USL del territorio e questa di
venta una reale controparte. I 
comitati di gestione (che anco
ra non sono stati rinnovati per 
giochi di partiti e di clientele) 
devono essere più forti, più 
decisi, devono farsi portavoce 
del malessere e del malcon
tento della gente, devono de
nunciare che gli elementi di' 
ingovernabilità si vanno accu
mulando e si arriverà prima o 
poi allo scoppio. 

Anche su questo argomento 
il presidente Tortona si mostra 
particolarmente sensibile. In 
tempi brevi intende organiz
zare un incontro con le diverse 
USL della zona sud-est della 
città, la stampa e gli assessori 
alla Sanità della Regione e del 
Comune perché i nodi si devo
no sciogliere ora. subito, prima 
delle ferie, prima di altre agi
tazioni e rivendicazioni, prima 
che i problemi sul tappeto di
ventino insolubili e irreversi
bili. 

Anna Morelli 

L'incendio (forse doloso) in un garage al Trionfale 
Le fiamme 
si sono 
sviluppate, 
all'alba 
di ieri, 
in uno 
stabile 
di via 
Francesco 
Dell'Anno. 
Dopo le 
verifiche, 
forse oggi 
le famiglie 
potranno 
rientrare 
nelle loro 
case 

Tre ore di fuoco nel palazzo 
100 auto distrutte, tutti fuori 
Poteva davvero essere 

una tragedia. Di grandi e 
drammatiche proporzioni. 
E se non lo è stato è solo 
grazie all'intervento dei vi
gili del fuoco che con 18 
squadre e 110 uomini sono 
arrivati in pochi minuti. La 
fortuna, se così si può dire, è 
che l'incendio si è sviluppa
to in una zona centrale, a 
qualche centinaio di metri 
da Piazza San Pietro, in via 
Francesco Dell'Anno, una 
traversa di via Angelo Emo, 
al Trionfale. E alla fine non 
ci sono state né vittime né 
feriti. 

Erano le 4,30 del mattino 
quando, molto probabil
mente per un fatto doloso, è 
andato completamente a 
fuoco un garage con circa 
400 tra vetture e moto, am
pio oltre mille metri qua
drati. Il primo obiettivo dei 
vigili del fuoco, comandati 
dall'ing. Elveno Pastorelli, è 
stato quello di far evacuare 
immediatamente le oltre 
cento famiglie abitanti nei 
tre edifici sovrastanti l'au
torimessa. 

L'operazione è durata ol
tre tre ore e solo verso le ot
to del mattino si poteva ti
rare un sospiro di sollievo. 
Ma il lavoro dei vigili certo 
non è stato dei più facili: le 

esplosioni dei serbatoi degli 
autoveicoli danneggiati si 
sono susseguite per parec
chio tempo mentre era ne
cessario sgombrare l'intera 
strada da altre auto per per
mettere alle autoscale di 
avvicinarsi alle finestre ed 
ai balconi delle case per 
mettere in salvo le 800 im
pauritissime persone. Gli 
inquirenti hanno subito e-
scluso che potesse trattarsi 
di un corto circuito. I vigili 
del fuoco, invece, hanno 
trovato nel garage un ba
tuffolo di cotone imbevuto 
di liquido infiammabile e 
dunque si pensa chiara
mente ad un fatto doloso. 

Nell'incendio sono anda
te distrutte 98 auto, danno 
hanno subito anche le pare
ti di due magazzini, uno di 
giocattoli, l'altro di tessuti, 
adiacenti all'autorimessa. 

Tutta l'ala dell'edificio di 
via Francesco Dell'Anno 
più direttamente investita 
dal fuoco è stata giudicata 
per il momento inagibile e 
transennata dai vigili e pri
ma di consentire il rientro 
delle famiglie negli appar
tamenti i tecnici intendono 
sottoporre i locali alle prove 
di carico e alle altre verifi
che di abitabilità. 

Al sopralluogo effettuato 

nella mattinata ha parteci
pato anche l'assessore ali* 
ufficio speciale casa, il com
pagno Piero Della Seta. In 
un primo momento sem
brava che i danni riportati 
dallo stabile fossero tali da 
rendere impossibile il rien
tro delle famiglie nei loro 
appartamenti, dopo i primi 
necessari accertamenti, an
che se si attendono i risulta
ti delle altre verifiche, il pe
ricolo sembra scongiurato. 

Il palazzo dove si è svilup
pato l'incendio è di proprie
tà dell'INPDAI.è stato co
struito con regolare licenza, 
lo stesso garage, devastato 
dalle fiamme, aveva l'agibi
lità con parere dei vigili del 
fuoco. Responsabilità inve
ce si stanno delineando per 
il proprietario del garage, 
Mario Falasca. Le respon
sabilità non riguardano le 
cause dell'incendio, ma le 
condizioni in cui era tenuta 
l'autorimessa e che hanno 
reso difficoltose le operazio
ni di soccorso. Le rampe dì 
accesso erano, infatti, 
strutte da vetture e moto 
parcheggiate e la stessa u-
scita di sicurezza era bloc
cata. 

NELLE FOTO: come si pre
sentava l'autorimessa dopo 
che l'incendio era stato do
mato 

Comunicazioni giudiziarie di Armati per titolari di strutture convenzionate e medici di base 

Truffa e falso per tre laboratori 
I tre centri, il «Gamma», il «Cassia-Ottavia» e un altro con sede in via S. Croce in Gerusalemme, si sarebbero resi 
colpevoli di gravi irregolarità - Il sistema per «dirottare» i clienti - Una dichiarazione del socialista Bruno Landi 

Truffa, falso e corruzione. 
Queste le accuse del giudice 
Armati nei confronti dei tito
lari di tre laboratori di analisi. 
Le comunicazioni giudiziarie 
hanno colpito Liviana Gentili-
ni, Graziella Betti e Enrico 
Scarno, soci del centro Gam
ma di Grottferrata (che in 14 
mesi avrebbe fatturato mezzo 
miliardo di lire), i medici con
venzionati Casimiro Porrecca 
e Mario Leti (marito della Bet
ti). Luigi Rocco Puccio, fun
zionario del Comune di Roma 
e dirigente del servizio inter-
zonale «Progetti, abitabilità ed 
acque» presso la RM9. e Ago
stino Allegro, socio del centro 
di diagnostica Cassia-Ottavia. 
L'accusa di truffa e falso è sta
ta contestata ad altre due per
sone (di cui non è stato reso 
noto il nome) per attività svol
te in seno a un laboratorio in 
via S. Croce in Gerusalemme. 
Tutti gli incriminati sono già 
stati interrogati dal magistra
to. 

Le indagini si sono aperte 
alcun: mesi fa e queste sono 
probabilmente soltanto le pri
me conclusioni, anche perché 
parallelamente la commissio
ne d'indagine regionale sulle 
strutture sanitarie del Lazio 
(voluta innanzitutto dai comu
nisti) ha accertato e segnalato 
una serie di gravissime irrego
larità in molte strutture con
venzionate e ha consegnato i 
suoi risultati alla magistratu
ra. 

Per quanto riguarda i tre ca
si individuati da Armati, i rap
porti di polizia parlano di vi
stose difformità perseguibili 
penalmente, nei criteri che la 
legge impone per lo svolgi
mento di analisi. In pratica av
veniva questo: medici di base 
compiacenti indirizzavano i 

cittadini direttamente ai labo
ratori privati (dai quali i sani
tari probabilmente riceveva
no un «premio di fedeltà»), sal
tando le autorizzazioni delle 
USL. Solo a posteriori e con 
l'appoggio di impiegati delle 
Unità sanitarie venivano ap
posti i timbri necessari al rim
borso da parte della Regione. 
Con questo sistema si otteneva 
l'effetto di garantire una 
clientela fissa e stabile al pri
vato, sottraendola alle struttu
re pubbliche, e di far sborsare 
alla Regione cifre considere
voli. 

Ma le irregolarità non sem
brano fermarsi qui. I prelievi 
di sangue spesso venivano ef
fettuati da personale non au
torizzato, i fogli dei referti ve
nivano firmati in bianco e il 
•dirottamento* dei pazienti 
veniva ricompensato con tan
genti ai medici. 

In margine alla vicenda 
giudiziaria, c'è da registrare 
uno strascico politico alla que
stione «convenzionamenti». La 
Commissione Sanità della Re
gione aveva due giorni fa di
stribuito pubblicamente un e-
lenco di strutture pubbliche 
che avevano registrato un au
mento della spesa abnorme 
nell'ultimo anno. Al presiden
te dell'Ordine Bolognesi, l'ini
ziativa non era piaciuta e ave
va parlato di «pericoloso pol
verone». Oggi il socialista Lan
di replica dichiarandosi preoc
cupato per l'atteggiamento di 
Bolognesi che dimostra «una 
preoccupante insensibilità ri
spetto all'azione di risanamen
to che la Regione conduce per 
superare guasti e disfunzioni». 
•Queste dichiarazioni — con
clude Landi — fanno capire 
con chiarezza dove sono anni
date le resistenze, quando si 
passa dalle parole ai fatti». 

Infelisi «colpisce* e la Cas
sazione regisce. La Corte ha 
Infatti invalidato l'ordine di 
cattura eseguito in febbraio 
nel confronti di un assentei
sta Achille Marzi, insegnan
te di ginnastica nell'istituto 
tecnico «Edmondo De Ami-
cls». Achille Marzi, spesso as
sente da scuola, fu a lungo 
seguito dalla squadra mobile 
guidata dal dottor Carnevale 
che appurò la sua doppia at
tività: Invece di andare a in
segnare la ginnastica a scuo
la, 11 professore si recava 
spesso In Sardegna per cura
re i suoi Interessi immobilia
ri. Possedeva un residence 
sulla Costa Smeralda. Una 
vicenda piuttosto chiara, un 
reato commesso, quello di 
truffa aggravata nei con
fronti dello Stato. 

Ma — così dice la Cassa
zione — tutto ciò non giu
stifica l'ordine di cattura. 1* 

La Cassazione sul caso di un assenteista 

«Infelisi, guardi che 
quell'ordine di 

cattura non è valido» 
arresto. Difatti, questo prov
vedimento, ha un senso 
quando la libertà dell'impu
tato può danneggiare le in
dagini, quando cioè potrebbe 
inquinare le prove del reato 
che gli viene contestato. Op
pure quando la libertà è in sé 
pericolosa, quando l'imputa
to potrebbe usarla per nuo
cere alla collettività. Ma tutti 
questi casi non riguardano 
l'insegnante assenteista. L* 
indagine nei suoi confronti è 

conclusa; la sua colpa non è 
tale da giustificare timori di 
una sua possibile pericolosi
tà, sì aspetta solo il processo. 
Perciò — dietro richiesta del 
legale di Marzi, Roberto 
Ruggiero — la Corte di Cas
sazione ha annullato l'ordi
ne di cattura emesso dal vice 
procuratore Luciano Infelisi. 

• • • 
Sempre da Infelisi, sono 

arrivate ieri tre nuove comu

nicazioni giudiziarie. Il ma
gistrato questa volta chiama 
in causa tre sindacalisti dello 
Snals, il sindacato autonomo 
della scuola. Gli avvertiti (su 
di loro è in corso una indagi
ne) sono Luigi Nicastrini, 
Giovanni Pignoloni e Sante 
Frignani della «interruzione 
aggravata di pubblico servi
zio» e cioè degli scioperi sel
vaggi attuati nella mensa u-
niversitaria di via De Lollis. 
Dodicimila studenti costretti 
a fare la fila per un pasto cal
do se Io vedono, ormai da 
mesi, rifiutare a causa dell'a
gitazione del personale ade
rente allo Snals. Il fatto, già 
di per sé grave, assume poi 
una gravità maggiore se si 
pensa che tutti ì pasti prepa
rati una volta scattato Io 
sciopero selvaggio, finiscono 
nella spazzatura con un dan
no economico di svariati mi
lioni. 

il partito 

COMITATO DIRETTIVO 
REGIONALE 

É convocato per domani alle 9 30. 
•I Comitato direttivo regionale Odg 
•Iniziativa del partito alla luce degli 
sviluppi della situazione alla Regione 
laro» (Mario Quattrucci) 
ASSEMBLEA GENERALE DEI 
CCDD DELLE SEZIONI. DELLE 
CELLULE DI FABBRICA. DI AZIEN
DA E DEI COMITATI DI ZONA: do 
mani alla 17 m Federazione Odg 
•Impegno dei comunisti nelle lotte 
per il lavoro e i contratti Lo sviluppo 
dell'iniziativa del Partito sul problema 

delle liquidazioni» Le «itroduzioni ver
ranno svolte dai compagni Leo Camil
lo e Francesco Granone, concluderà i 
compagno Gianfranco Borgruni della 
Dvezione del Partito. 

AVVISO ALLE SEZIONI 
Le Senom della citta devono ritra

rr «subito» presso rUfficio Elettorale 
della Federazione H materiale g<i se
gnalato con lettera 

Oggi 
FESTA DELL'UNITA: si chiude oggi 
la Festa di Fiumicino Alesi con un co
mizio alle 18 con il compagno Fredda 

INIZIATIVE PUBBLICHE: TOR SA
PIENZA afte 19 dibattito con gh anzia
ni e festa popolare (BartoHica): NUO
VO SALARIO si conclude oggi con un 
concerto e un incontro popolare l'ini
ziativa contro la droga, BORGATA FI
NOCCHIO alle 9 incontri con un gior
nalista de l'Unita 
ZONE DELLA PROVINCIA: EST 
Ponzano aite 18.30 comizio (M<cuc-
ci). Castelmadama alle 11 comizio 
(Lopez) 

Domani 
SEZIONE TRASPORTI: ane 16 m 
Federazione Coordinamento ferrovien 
(Chioni. Rossetti. Lombardi). GRUP
PO PROVINCIA: ade 15.30 riunione 

in sede 
ASSEMBLEE: MONTI alle 20 incon
tro con il Fronte Possano (M. Meuc-
ci). 
CORSI: TRIONFALE terza lezione 
(Barcelona): MONTE MARK) *Te 
18.30 quarta lezione (Matteob). 
INCONTRI NEI CANTIERI SULLE 
LIQUIDAZIONI: CANTIERE CIMA al
le 12 a Casal de' Pazzi (L. Betti): 
CANTIERE ASTREA alte 12 (Matteo-
li) 

PROSINONE 
TERELLE aite 12 comizio (Panselti. 

Grossi): TERELLE alle 20 assemblea 
(A L De Santis) 

Per l'allargamento delle due giunte 

Da mercoledì le trattative 
per il Comune e la Provincia 
L'incontro tra PCI, PSI, PSDl, PRI e PdUP - Santarelli di
ce: non è vero che i socialisti vogliono guadagnare tempo 

Incontro tra 
sindacati e 

PCI capitolino 
sui problemi 

del lavoro 
e della città 

Si sono incontrate ieri le se
greterie della federazione uni
taria CGIL. CISL e UIL roma
ne con il gruppo consiliare ca
pitolino del PCI. 

Nel corso dell'incontro è 
stato esaminato il programma 
di iniziative e proposte della 
federazione unitaria «per il la
voro ed una città diversa», sul 
quale l'incontro ha registrato 
significative convergenze. Il 
gruppo consiliare del PCI si è 
impegnato a programmare in
sieme ad altri gruppi un dibat
tito in consiglio comunale su 
questi temi, finalizzato al con
seguimento di iniziative a so
stegno delle proposte sindaca
li. 

Dibattito a 
San Paolino 

Martedì alle 18 presso il 
Centro Culturale di San 
Paolino alla Regola si svol
gerà promosso da Radio Blu 
un dibattito sul tema «La 
violenza nella coppia». Con 
Luciano Violante, Lieta 
Harrison, Tina Lagostena 
Bassi. 

Mercoledì mattina in Cam
pidoglio cominceranno le trat
tative per l'allargamento delle 
maggioranze e delle giunte che 
governano il Comune e la Pro
vincia. Insieme col PCI e il PSI, 
che già fanno parte delle due 
amministrazioni, agli incontri 
prenderanno parte tutti gli al
tri partiti che con il loro voto 
hanno fatto approvare i bilanci: 
il PSDl, il PRI e il PdUP. 

L'avvio del confronto era 
previsto per domani, ma è stato 
fatto slittare di due giorni, su 
richiesta dei tre partiti dell'a
rea laica. Al centro delle tratta
tive ci sono problemi comples
si, legati alla vita e all'azione 
delle due amministrazioni. Non 
si tratterà soltanto di decidere 
le modalità del «rimpasto* e di 
decidere quali assessorati asse
gnare a PSDl e PRI. Si tratterà 
anche di puntualizzare, in ma
niera organica, le future linee 
di governo. 

C'è il rischio — che il PCI 
vuole fermamente evitare — 
che su queste trattative finisca
no per pesare preoccupazioni in 
gran parte estranee ai problemi 
legati al governo della città e 
della provincia. La stessa ri
chiesta di PSI, PRI e PSDl di 
rinviare a mercoledì il primo 
incontro, l'esigenza manifesta
ta da questi tre partiti di incon
trarsi prima tra loro e soltanto 
dopo di affrontare la discussio
ne con i comunisti, sembrano 
rispondere a necessità diverse 
da quella di arrivare rapida
mente ad una soluzione di raf
forzamento delle giunte di Ro
ma e della provincia. 

In vista degli incontri si in
fittisce, intanto, il dibattito po
litico. Ieri, in forme diverse, so
no intervenuti tutti i maggiori 
responsabili della politica so
cialista nel Lazio, il prosindaco 
Pieluigi Severi, il presidente 
della giunta regionale Giulio 
Santarelli, il segretario romano 

Redavid e quello regionale 
Piermartini. 

Per Severi, che ha firmato un 
articolo sull«*Avanti!* è giusto 
che si arrivi al più presto al raf
forzamento delle giunte ed è 
anche necessario che si rag
giungano intese istituzionali sia 
al Comune che alla Regione. 
Ma le intese — per Severi — 
non debbono significare «un 
compromesso tra opposti inte
gralismi», che troverebbe nei 
socialisti «irriducibili opposito
ri». 

In un'intervista a «Paese Se
ra», Giulio Santarelli nega che 
ci sia qualcuno, nel PSI, con
trario all'allargamento delle 
giunte romane. Non è vero, se
condo il presidente della giunta 
regionale, che prima di decide
re sulle giunte il PSI veglia a-
spettare eventuali elezioni an
ticipate, per poi presentarsi più 
forte al tavolo delle trattative. 
Piuttosto, afferma Santarelli, è 
il PCI che «deve smetterla di 
fare la guerra alla giunta regio
nale». «PCI e DC — aggiunge — 
debbono rendersi conto che in 
questa fase la formula delle 
giunte bilanciate è immodifica
bile. E se dovesse modificarsi io 
non giurerei, come invece fa il 
PCI, che si modifichi a sini
stra». 

Giunte bilanciate, centralità 
delle forze laiche e intese istitu
zionali sono anche gli argomen
ti di una dichiarazione rilascia
ta da Gianfranco Redavid. «È 
importante — secondo Reda
vid — non trovarsi di fronte a 
una pregiudiziale opposizione 
delle forze democratiche che 
sono all'opposizione, il PCI alla 
Regione e la DC al Comune». 

Per il segretario regionale del 
PSI, Piermartini. «e innanzi
tutto essenziale assicurare il si
stema di governo in Campido
glio e alla Provincia. Poi potrà 
realizzarsi l'intesa istituziona
le.. 


